Critical Thinking

 Una brevissima introduzione

di Domenico Massaro

    Uno degli obiettivi essenziali dello studio della filosofia è la formazione della competenza logica. La logica è una disciplina antica, la cui origine si fa risalire ai Greci. Aristotele dice che inventore della forma più antica di logica, la dialettica (l’arte del ragionare), fu Zenone di Elea. A lui va attribuito il merito di aver riflettuto su alcune regole che sono alla base del dialogo e della discussione. Il termine “logica” risale agli stoici e deriva dalla parola greca lógos, che ha molti significati, tra cui quello di “pensiero”, “discorso” e “ragionamento”.

La logica, dunque, insegna a ragionare in modo corretto. La capacità di ragionare rappresenta uno dei più grandi progressi che l’umanità abbia compiuto nella sua lunga storia e nello sforzo di dare senso alla realtà. Ma è una competenza difficile che, pertanto, richiede di essere appresa e praticata con rigore.

Posto che il vero fulcro della logica è costituito dal ragionamento, dobbiamo chiederci «che cosa significa ragionare?». 
Ragionare è una attività che racchiude in sé un complesso e articolato ventaglio di abilità: usare le parole in senso proprio, costruire giudizi dotati di senso, compiere deduzioni corrette tra giudizi, decidere quali informazioni accettare e quali rifiutare e perché, valutare le ragioni degli altri e sforzarsi sempre di motivare le proprie idee e opinioni. 

Più in generale, possiamo dire che la competenza logica si misura sulla capacità di operare i giusti collegamenti tra i concetti (e tra le proposizioni) in modo tale da raggiungere una conclusione nuova e originale, che molto spesso ci serve anche per la risoluzione dei problemi pratici. Facciamo un esempio molto semplice: 

Mi viene offerta una mela. 

Mi chiedo se è bene che la mangi. 
[Analizzo la cosa] 

Una mela non è un’arancia. 

L’arancia mi ha dato acidità allo stomaco in altre occasioni, non così la mela, che ho sempre apprezzato per il gusto e le proprietà alimentari. 

La mela che ho in mano si presenta sana e gustosa, come le tante altre che ho mangiato nel passato. 

Conclusione: accetto la mela che mi viene offerta.

   Come si desume da questo esempio, ragionare è stabilire le giuste connessioni tra le situazioni e i concetti, in modo che la conclusione proceda dall’evidenza delle ragioni (premesse). In altri termini, il ragionamento (anche quando è condotto in modo rapido e immediato) facilita la vita: infatti, per riprendere l’esempio della mela, senza quella catena di inferenze rese possibili dal raffronto con le esperienze precedenti, saremmo costretti a iniziare sempre daccapo. Ecco un altro elementare esempio di ragionamento: 

Da un paio di settimane arrivo tardi a scuola, a causa dell’intenso traffico che incontro.

Finora sono sempre partito da casa alle otto in punto.

Oggi devo fare il compito di matematica alla prima ora.

Conclusione: mi conviene uscire di casa prima.

Ragionare consiste, dunque, nel dare e richiedere “ragioni”, buone ragioni. Naturalmente, i ragionamenti sono una complessa ragnatela di ragioni, che si esprimono mediante enunciati o proposizioni (in questo contesto li useremo come sinonimi). Più enunciati, opportunamente legati tra loro, costituiscono un ragionamento. Nel nostro esempio precedente: “una mela non è un’arancia”, “l’arancia mi ha dato acidità allo stomaco in altre occasioni” ecc. sono proposizioni semplici che hanno la proprietà di “dichiarare” qualcosa sullo stato di cose che è oggetto del ragionamento. Tali proposizioni si definiscono “enunciati dichiarativi”, in quanto asseriscono che le cose stanno in un certo modo. 

Ora, è necessario porre attenzione al fatto che un ragionamento corretto (in cui cioè le proposizioni sono collegate in modo opportuno) non necessariamente è anche “vero”, cioè possiede un contenuto di verità. Questo dipende dalla verità o meno degli enunciati che lo compongono. Ad esempio, l’enunciato “l’arancia mi ha dato acidità” è vero se tale circostanza si è verificata realmente. La condizione in base alla quale un enunciato può essere considerato vero si definisce condizione di verità dell’enunciato. Conoscere la condizione di verità di un enunciato è parte essenziale della comprensione dell’enunciato stesso. Quindi, per chiarire il significato di un ragionamento è essenziale chiarire le condizioni di verità delle proposizioni di cui si compone. 

Soltanto gli enunciati dichiarativi sottostanno alla condizione di verità; le altre tipologie di enunciati, ad esempio le preghiere (“ti prego di ascoltarmi”), le domande (“che fai?”), le promesse (“promettimi che verrai a trovarmi”), le esclamazioni (“accidenti!”), i dubbi (“non so cosa fare”), non presentando una forma dichiarativa, non possono dirsi né vere né false.

I ragionamenti sono costituiti, pertanto, da enunciati dichiarativi del seguente tipo:

· il cielo è grigio

· la neve è bianca

· il cane non è nel cortile

· l’automobile è nel garage

· il mio amico è intelligente, ma non sincero

· Platone è un filosofo greco

· la musica è bella

· le scienze sono interessanti 

ecc.

Le proposizioni precedenti possono ricondursi a due tipologie essenziali: 

a) proposizioni in cui si dichiara che una data cosa ha una data proprietà (il cielo è grigio)

b) proposizioni in cui si stabilisce una certa relazione tra le cose (il cane è nel cortile).

Esercizi
1. Completa i seguenti ragionamenti:

a) 
- I premessa: “Chi non ha 18 anni non può votare”

- II premessa: ………………………………….

- conclusione: “Giovanni non può votare”

b) 
- I premessa: “Dove c’è un clima mite è bello vivere”

- II premessa: “L’Europa ha un clima mite”

- conclusione: …………………………………..

c) 
- I premessa: …………………………………

- II premessa: “La tua macchina è sporca”

- conclusione: “La tua macchina deve essere lavata”
2. Individua, tra quelle proposte, le due proposizioni dichiarative:

a  Lutero si ribellò alla Chiesa cattolica e promosse la riforma protestante

c  Vietato fumare

d  Laura è in giardino e studia la letteratura tedesca

e  Mio Dio, aiutami!

2. Considera i seguenti enunciati:

a) L’aquila è nel cielo

b) Alcuni uomini hanno la barba

c) La Cina è un grande paese in forte espansione economica

d) L’inquinamento atmosferico provocato dall’insensato uso dell’automobile rende invivibili le nostre città

e) La pelle di quell’uomo è come una foglia di autunno.

Adesso collocali nelle seguenti due tipologie:
A) enunciati in cui si dichiara una proprietà di una data cosa: ............................................................

B) enunciati in cui si dichiara una relazione tra due cose: ............................................................
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